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CAMPER CLUB LA GRANDA

VIAGGI IN RUSSIA IN CAMPER

    INFORMAZIONI GENERALI
Consigli e ed informazioni generali

Abbiamo ricevuto in questi mesi molti e-mail o telefonate dei partecipanti ai viaggi in Russia i quale ci hanno posto i loro dubbi o ci hanno chiesto delle informazioni. 

Per vostra comodità vi consigliamo di stampare questa pagina di consigli e di portarveli nel viaggio

A seguire le risposte a quanto ci è pervenuto, non hanno un ordine logico, sono state scritte a seguito delle richieste ricevute: 

- DOCUMENTI:

sembrerebbe un consiglio superfluo, ma è molto importante prima di partire per questo viaggio, controllare con la massima cura tutti i vostri documenti (passaporti compresi) e RICORDARVI di averli con voi al momento della partenza.

Con la consegna dei passaporti vi abbiamo consigliato di fare una fotocopia a colori della pagina dei vostri dati ed una della pagina del visto, in caso di smarrimento dell'originale è possibile, anche se un po' a fatica, uscire dalla Russia, altrimenti sarebbero guai ed occorre rivolgersi all'Ambasciata Italiana in Russia.

E' anche consigliabile eseguire 2 fotocopie del libretto del camper, a volte in frontiera ci viene richiesto oltre che a portare con voi almeno 2 foto tessere (anche se diverse da quelle che ci avete già fornito per la richiesta visto o da quella che avete sul passaporto).

- Assistenza sanitaria: 

per l'assistenza sanitaria nei paesi della comunità europea è valida dal 2006 la nuova TESSERA SANITARIA (tipo carta di credito) dovete portarla con voi nel viaggio.

Il percorso del viaggio verso il confine Russo (e del suo ritorno dopo l'uscita dalla Russia) si svolge sempre sul territorio europeo e non sono necessari altri documenti.

- Carta verde: 

ricordate di avere la carta verde aggiornata e l’assicurazione del mezzo in ordine e non scaduta, all’uscita dalla Russia se non è tutto in regola non lasciano entrare in Europa (Polonia o Estonia). Si perde molto tempo e si deve pagare in frontiera una polizza molto cara per potersi muovere. 

- Vino Italiano: 

siete invitati a portare con voi nel viaggio una o due bottiglie di vino italiano, nei viaggi scorsi ne abbiamo avuto spesso bisogno da offrire al nostro interlocutore in segno di amicizia … e per risolvere i piccoli problemi che potremmo trovare durante il viaggio. 

- Revisione mezzo: 

fate eseguire una approfondita revisione al vostro mezzo specificando al vostro meccanico di fiducia il tipo di viaggio che andrete a fare e la sua lunghezza (circa 8000 chilometri). Fate controllare anche lo stato e l’usura dei pneumatici ricordando che i più sollecitati sono sempre quelli posteriori. 

Portatevi alcuni semplici ricambi di scorta (filtri, cinghie olio ecc), anche se nei viaggi scorsi non ci sono stati problemi in tal senso.

In Russia, a parte i centri importanti, non sempre è facile reperire in loco l'eventuale pezzo di ricambio, mentre non ci sono problemi a reperire buone officine dove possono eseguire una sostituzione di un eventuale pezzo che forniremo loro in caso di problemi. 

- Carburante: 

il carburante è di buona qualità, non abbiamo avuto problemi di nessun genere dovuto al carburante negli anni precedenti.

- Tanica gasolio: 

non ci sono problemi di approvvigionamento carburanti, ogni giorno verrà effettuato il pieno che ci coprirà i Km della giornata. Se avete un mezzo con serbatoio piccolo o che consuma al di sotto dei 10 Km a litro potete portarvi per tranquillità una tanica per il gasolio da 8/10 Lt in modo da fermarvi al distributore una sola volta al giorno e fare un rabbocco in una delle pause del viaggio.

- Telefoni cellulari: 

i nostri cellulari attivati con il servizio di Roming Internazionale (quello che copre tutte le altre nazioni europee e che è attivato gratuitamente per qualunque possessore di carta di credito) sono attivi anche in Russia, per tutto il territorio e non solamente nelle grandi città. ATTENZIONE che il costo è notevolmente alto, ed è consigliato inviare SMS o utilizzare sul luogo dove è possibile e con l’assistenza dell’agenzia le cabine telefoniche con le carte telefoniche Russe, oppure acquistare una SIM Russa per telefonare a costi simili ai nostri.

Ricordate che con la SIM italiana anche se vi chiamano, la telefonata costa in modo considerevole anche a voi.

- Medicine: 

portate con voi le vostre medicine personali, è possibile trovare farmaci equivalenti, ma non certamente i prodotti ai quali siamo abituati. Nei grossi centri l’assistenza medica è accettabile.

- Acqua da bere: 

considerate che in quei luoghi consigliano di bere solamente l’acqua in bottiglia, che si trova abbastanza comunemente, ma ad un costo piuttosto elevato paragonato ai nostri prezzi (oltre 1 euro a bottiglia), acquistatela in Polonia, è ottima e a costi contenuti e non dovete partire dall’Italia con il camper appesantito.

- Generi a bordo camper: 

non ci sono problemi nel portare generi alimentari di ogni tipo sui nostri camper così come qualunque altra attrezzatura fotografica, CB o altro. Questo è semplificato dal fatto che essendo in gruppo l’agenzia garantisce per tutti noi sveltendo le operazioni di controllo, solitamente hanno dato un’occhiata a uno o due camper nei primi posti, spesso entrano sui camper più per curiosità di vederli che per altro …. preparategli un buon caffè italiano molto apprezzato da loro.

- Frontiere: 

occorre armarsi di pazienza e considerare che i tempi di transito alle frontiere (ma non per il motivo di essere un gruppo numeroso) possono andare dalle 5 alle 7 ore anche se non vi è nessun problema sui nostri documenti. Questo è dovuto al loro modo tranquillo di operare, dai cambi di personale e dalla loro burocrazia. In frontiera essendo disposti in colonna su più caselli di ingresso e dovendo ottemperare ad una serie infinita di timbri, consegna documenti ecc è molto importante attraverso il CB ricevere istruzioni di quello che dovrete preparare e fare man mano che avanzate e che vi trovate a contatto con i doganieri. Per questo motivo in frontiera è ASSOLUTAMENTE VIETATO utilizzare il CB per qualsiasi altra informazione privata escluso quelle di emergenza.

- Costo ristorante: 

considerate che sedersi al ristorante in Russia comporta circa una spesa dagli 8 ai 14 euro a persona, mentre sono molto economici i generi alimentari prodotti artigianalmente e in vendita sulle varie bancarelle.

- Valuta: 

si ricorda che in Russia non sono accettati assegni italiani, è accettata la moneta europea il cui valore dovrà essere dichiarato all’ingresso, l’agenzia ci fornirà un apposito modulo ad inizio viaggio come illustrato più avanti. 

Gli Euro sono accettati ormai da molti esercizi anche in Russia. La moneta locale (rubli Russi) ci sarà fornita direttamente dall’agenzia che ci segue nel viaggio che si incaricherà anche di ritirare quella che non utilizzeremo. 

Al momento (Febbraio 2011) il cambio Euro/Rublo è di 1 a 40,69

E’ consigliata una tasca interna anteriore protetta per soldi e passaporto. 

- Carte di credito: 

le carte di credito sono accettate in molti posti, specialmente nelle due capitali (Mosca e San Pietroburgo) ne è SCONSIGLIATO l'uso in quegli esercizi di media o bassa qualità, in banca per ritiro denaro non sono comunque accettate. 

- Marca da bollo sul passaporto: 

prima di partire applicate sul passaporto la marca da bollo (è OBBLIGATORIA e non prestate parola a chi vi dice che non serve più, alla frontiera Russa se non è presente potrebbero anche non dire nulla, ma in caso di incidente in Russia e con l'intervento eventuale della nostra ambasciata, se il passaporto non è in regola con le leggi del nostro stato potrebbero esserci problemi di assistenza).

Se invece alla frontiera si trova il doganiere che controlla la marca da bollo, più per sfizio che per dovere, cominciano i problemi che si risolvono solitamente con esborso di denaro di ben superiore al costo della marca da bollo e la perdita di tempo) 

- Parcheggi: 

nel viaggio si utilizzeranno per la sosta, parcheggi di impianti sportivi, campeggi, aree adibite a sosta camper ecc, l’acqua per approvvigionamenti in linea di massima è reperibile ogni sera, mentre nella sosta di più giorni a Mosca o San Pietroburgo vi è la certezza di avere acqua e servizi a disposizione di tutti. E’ consigliato avere una tanica da acqua da 10 Lt a bordo del camper.

NB. pur essendo parcheggi sorvegliati si rende noto che è consigliato in tutti i casi di non lasciare nulla di valore sul camper quando si è via per le escursioni, di inserire i dispositivi antifurto, se presenti, in quanto l'agenzia declina ogni responsabilità in caso di furto di oggetti a bordo camper.

- Attrezzature per approvvigionamento acqua

In ogni luogo che sostermo avremo sempre a disposizione un punto per il prelievo di acqua (non potabile da bere per noi occidentali) ma che è possibile utilizzare per tutti gli altri scopi. Questi punti non sempre sono molto vicini ai camper. E' pertanto CONSIGLIATO di avere a bordo una manichetta di almeno 20 metri ed un po' di attacchi rapidi in modo che sia possibile creare un tubo di approvvigionamento lungo anche 30/40 metri se necessario.

- Energia elettrica: 

l’energia elettrica è presente per tutti nella sosta di più giorni a Mosca o San Pietroburgo, gli attacchi sono alcuni in genere con prese CEE blu e alcuni con la SCHUKO tedesca.

E' ASSOLUTAMENTE consigliato portarvi qualche presa doppia o tripla CEE e avere un cavo elettrico almeno di 30 Mt. 

Abbiamo comunque risolto il problema con adattatori vari in quei luoghi dove l’attacco elettrico non era CEE.

Nelle soste delle serate del viaggio di avvicinamento a Mosca o San Pietroburgo l’energia elettrica non sempre sarà per tutti, ma solamente per l’organizzazione, per quei camper che avranno problemi alla batteria o per quegli equipaggi che avranno bisogno di utilizzare per scopo medico apparecchi a 220 volt.

- Scarico acque reflue: 

non vi sono problemi a scaricare le acque grigie e nere (anche per chi ha il nautico) in quanto in mancanza di camper service in tutto il territorio russo, ci si deve adattare scaricando in bocchette per le acque pluviali (le grigie) e sollevando i tombini delle fogne per le nere.

Ad indicare i punti suddetti sarà l’organizzatore ogni sera.

- Percorso verso la Polonia verso il confine Lituano: 

- la strada consigliata dall'Italia per giungere in Polonia verso il confine Lituano è quella che attraversa l'Austria (preferibilmente dal Brennero e non da Tarvisio per evitare il traffico di Vienna), ci si porta nella repubblica Ceca a Brno per entrare nella Polonia del Sud e portarsi in diagonale Nord-Est verso il confine Lituano evitando assolutamente Varsavia in quanto priva di tangenziale e con traffico caotico, a meno di arrivare nella capitale in orari particolari dove il traffico è scarso ed essere comunque miniti di navigatore.

- una seconda soluzione di strada consigliata dall'Italia per giungere in Polonia verso il confine Lituano è quella che attraversa l'Austria dal Brennero, ci si porta in Germania (autostrade gratuite) sino a Dresda o ancora più a Nord a Berlino per entrare nella Polonia da Ovest e portarsi in diagonale Nord-Est verso il confine Lituano, anche in questo caso evitando assolutamente Varsavia in quanto priva di tangenziale e con traffico caotico, a meno di arrivare nella capitale in orari particolari dove il traffico è scarso ed essere comunque miniti di navigatore.

Dall'Italia del nord sono circa 2000/2200 Km e occorrono 2,5 giorni se si guida per 7/8 ore al giorno, 3 giorni con guida normale e 4 giorni o più se si ha più tempo a disposizione. Tra andata e ritorno occorre considerare una settimana di viaggio. Teniamo a precisare che questa indicazione è frutto del viaggio degli organizzatori negli anni precedenti ma è certamente un consiglio, nulla più, ogni equipaggio anche in considerazione del tempo a disposizione e improntando l’avvicinamento al confine Lituano con un percorso turistico può percorrere le strade che ritiene migliori considerando comunque che al momento in Polonia le strade sono trafficate, a tratti anche sconnesse con molti controlli di solerti poliziotti ed è per questo che l’itinerario consigliato è quello che prevede la direttrice polacca più breve per giungere nel nord della Polonia. 

L’itinerario è inserito in modo più dettagliato sul sito internet.
- Clima: 

ormai diventa difficile dare una indicazione sul clima dopo i 40 gradi (oltre il fumo) dell'estate moscovita del 2010), in tutti i casi il clima sino a Mosca è simile al nostro ma con il vantaggio di notti fresche e senza afa. A San Pietroburgo il clima è già di tipo nordico con temperature intorno ai 18/20 gradi di giorno e notti intorno ai 10 gradi, in tutti i casi non abbiamo avuto bisogno di accendere la stufa del camper e basta a volte il Kway o una felpa.

In estate sono frequenti ma brevi, i rovesci di pioggia lungo tutto il percorso.
- Gas: 

per quanto riguarda il Gas vi sono problemi a reperire le bombole con attacco come il nostro, mentre per riempire il bombolone sino in Polonia tutto Ok, ma in Russia occorre trovare la persona che con accrocchi vari lo possa fare, ma come detto al punto prima, non accendendo la stufa, con un bombolone, oppure con le due bombole si ha l’autonomia da effettuare tutto il viaggio.

- Aiuti umanitari: 

è molto difficile portare aiuti umanitari visto la complessa burocrazia, ma se avete qualche indumento usato (specialmente per bambini), giocattoli ancora in buono stato, materiale come quaderni, penne ecc., da alcuni anni sul percorso dell'Anello d'Oro facciamo una sosta in uno sperduto villaggio dove consegniamo direttamente al prete locale nella sua parrocchia i nostri aiuti.

- Lingua: 

vi sono grandi problemi di comunicazioni tra noi e loro essendo il cirillico una lingua complessa e a noi sconosciuta, loro sanno poco o nulla della nostra lingua, qualcosa i più anziani, mentre i giovani cominciano a dire qualcosa in inglese

Generalmente noi italiani siamo molto ben visti dal popolo Russo e non mancheranno momenti nei quali tra sorrisi e gesti potremo comunque comunicare con loro e intenderci perfettamente come quando si arriva al mercatino o si contattano le centinaia di vecchiette (babuske) che vendono a bordo strada i loro prodotti alimentari della terra.

PROMEMORIA PER GLI STRANIERI CHE VANNO IN RUSSIA 

Gli stranieri che vanno in Russia devono portare con se’ il passaporto valido almeno 6 mesi a decorrere dalla data della scadenza del visto.

E’ consigliato portare una fotocopia delle pagine del passaporto con la fotografia e con il visto per la Russia e portarlo sempre con voi all'interno del territorio Russo.

Nel caso dello smarrimento del passaporto lo straniero deve informarne la rappresentanza diplomatica o consolare del suo paese, nonche’ l’autorita’ di vigilanza sui visti e passaporti del Ministero degli affari interni (MAI) della Russia dove lui era stato registrato.

In caso di necessità i visti rilasciati dal Consolato possono essere prorogati in Russia. Per questo e’ necessario fare l’apposita richiesta all’autorita’ di vigilanza sui visti e passaporti del MAI della Russia tramite l’organizzazione, la compagnia o la persona che ha invitato lo straniero. Se uno straniero non esce dalla Russia prima della scadenza del suo visto dovra’ pagare una multa o in casi gravi ne avra’ la responsabilita’ penale.

I cittadini stranieri sono tenuti a compilare le carte d’immigrazione all’arrivo nella Federazione Russa in russo o in inglese e consegnarle ai posti di controllo dei passaporti. Le carte vengono distribuite in aeri o in treni diretti in Russia o ai posti di controllo dei passaporti. Il tagliando“A”della carta compilata va lasciato direttamente al posto di controllo dei passaporti.

Il tagliando “B” e’ consegnato, o dallo stesso straniero, o da un rappresentante dell’ente che l’ha invitato all’autorità di vigilanza sui visti e passaporti del MAI della Russia nella localita’ di soggiorno in Russia entro 3 giorni dall’arrivo oppure entro 24 ore in caso di alloggio alberghiero. Sul tagliando “B” viene messo il timbro della registrazione dopo di che il tagliando viene restituito allo straniero affinche’ quest’ultimo lo consegni al posto di controllo dei passaporti alla partenza dalla Russia. Nel caso di smarrimento del tagliando “B” lo straniero e’ invitato a rivolgersi all’autorita’di vigilanza sui visti e passaporti del MAI per ottenerne una copia.

E’ strettamente necessario compilare all’arrivo in Russia una dichiarazione doganale (A) nel caso dell’importazione in Russia delle valute straniere, Rubli russi, titoli e traveler’s checks, metalli e pietre preziose, valori culturali, armi e merci destinate all’attività commerciale, nonche’ del bagaglio spedito separatamente. Questa dichiarazione con il timbro della dogana va conservata fino alla partenza dalla Russia. Nella dichiarazione doganale (A) occorre indicare separamente le valute straniere, Rubli russi, traveler’s checks e titoli per la somma totale di $ 10,000.00 e piu’. Non esistono nessune restrizioni per la somma dei valori importati in Russia.

Non e’ necessario compilare una dichiarazione doganale per le valute straniere e Rubli russi che non superano la somma complessiva di $ 3,000.00.

Alla partenza dalla Russia e’ necessario compilare una dichiarazione doganale (P) nel caso dell’esportazione delle valute straniere e Rubli russi per la somma totale di $ 3,000.00 e piu’, nonche’ delle armi e dei valori culturali. Ai viaggiatori e’ vietato portare via dalla Russia le valute straniere e Rubli russi per le somme totali di $ 10,000.00 e piu’. Tuttavia si può farlo consegnando la dichiarazione doganale (A) che conferma l’importazione di queste somme all’arrivo in Russia.

All’uscita dalla Russia i traveler’s checks vanno dichiarati nel caso se la loro somma totale supera $ 10,000.00. In altri casi i traveler’s checks possono essere dichiarati o meno a discrezione dello straniero.

Nel caso che le somme delle valute straniere, Rubli russi, traveler’s checks e titoli superano i limiti stabiliti dalla legge russa i viaggiatori possono consegnare questi valori in eccesso alla dogana russa e ritirarli entro due mesi. Questo periodo puo’ essere prorogato per altri due mesi. Si puo’ anche delegare a una altra persona il ritiro dei valori consegnati alla dogana.

Dette regole non riguardano le carte di credito. 

Nel caso dell’esportazione dei valori culturali occorre anche presentare un certificato rilasciato dal negozio dove questi ultimi vennero acquistati. Secondo la legge russa alcuni valori culturali sono considerati il patrimonio nazionale e possono essere portati via dalla Russia solo sull’autorizzazione del Ministero della Cultura. Dunque e’ consigliato d’informarsene all’acquisto degli oggetti artistici (opere d’arte, libri, documenti etc.).
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